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Ritiro Parrocchiale
Parrocchia San Paolo Apostolo – Caivano
4 Gennaio 2018









Cel.   Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
Tutti Amen
Cel.    Per Amore è l’affermazione che, da sola, può riassumere tutta la vita di Gesù Cristo. Egli non è venuto per essere servito ma per servire; non per comandare ma per istruire, non per condannare ma per riconciliare. Si è donato per amore agli uomini. Egli è l’Amato venuto per amare. In questa giornata invochiamo l’Amore del Signore perché faccia maturare in noi lo spirito di servizio e di coraggio, per essere grandi agli occhi di Dio e non a quelli degli uomini. 
Tutti Amen

Signore, insegnami ad amare 
(S. Francesco d’Assisi)
Signore, fammi uno strumento di pace!
che io porti amore, dov’è odio;
che io porti unione, dove c’è discordia;
che io porti verità, dove c’è errore;
che io porti la fede, dove regna il dubbio;
che io porti la luce, dove regnano le tenebre;
che io porti la gioia, dove regna il dolore;
non per essere consolato, ma per consolare;
non per essere compreso, ma per comprendere;
non per essere amato, ma per amare;
poiché chi dona, riceve;
chi dimentica se stesso, si ritrova;
chi perdona, ottiene il perdono;
chi muore, entra nella vita eterna.
COMBATTENTE
Fiorella Mannoia
[image: http://versilianafestival.it/wp-content/uploads/2017/02/fiorella-mannoia-parte-con-combattente-il-tour.jpeg]

Forse è vero
Mi sono un po' addolcita
La vita mi ha smussato gli angoli
Mi ha tolto qualche asperità
Il tempo ha cucito qualche ferita
E forse tolto anche ai miei muscoli
Un po' di elasticità
Ma non sottovalutare la mia voglia di lottare
Perché è rimasta uguale
Non sottovalutare di me niente
Sono comunque sempre una combattente
È una regola che vale in tutto l'universo
Chi non lotta per qualcosa ha già comunque perso
E anche se la paura fa tremare
Non ho mai smesso di lottare
Per tutto quello che è giusto
Per ogni cosa che ho desiderato
Per chi mi ha chiesto aiuto
Per chi mi ha veramente amato
E anche se qualche volta ho sbagliato a qualcuno
Non mi ha ringraziato mai
So che in fondo
Ritorna tutto quel che dai
Perché è una regola che vale in tutto l'universo
Chi non lotta per qualcosa ha già comunque perso
E anche se il mondo può far male
Non ho mai smesso di lottare
È una regola che cambia tutto l'universo
Perché chi lotta per qualcosa non sarà mai perso
E in questa lacrima infinita
C'è tutto il senso della vita
È una regola che vale in tutto l'universo
Chi non lotta per qualcosa ha già comunque perso
E anche se il mondo può far male
Non ho mai smesso di lottare
È una regola che cambia tutto l'universo
Perché chi lotta per qualcosa non sarà mai perso
E in questa lacrima infinita
C'è tutto il senso della mia vita






LA PAROLA PER MEDITARE… 

[bookmark: _GoBack]Dalla Lettera ai Romani (8, 36-39)

[…] Come sta scritto:
Per causa Tua
 siamo messi a morte tutto il giorno, 
siamo considerati 
come pecore da macello.
Ma in tutte queste cose 
noi siamo più che vincitori 
grazie a Colui che ci ha amati. 
Io sono infatti persuaso che 
né morte né vita, né angeli né principati, 
né presente né avvenire, né potenze,
 né altezza né profondità, 
né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore.



RIFLETTENDO SULLA VITA DI…

DON GIUSEPPE DIANA

[image: Risultati immagini per DON DIANA]Giuseppe Diana nasce il 4 luglio del 1958 a Casal di Principe, vicino ad Aversa, figlio di genitori proprietari terrieri. A dieci anni entra in seminario ad Aversa e nel 1982 è stato ordinato sacerdote. Nel settembre 1989 è nominato parroco a Casal di Principe, nella parrocchia di San Nicola di Bari. Girava per il paese in jeans e non in tonaca come era accaduto sino ad allora ai preti che si portavano addosso un’autorità cupa come l’abito talare”. Da subito si impegna ad aiutare la gente della sua città: è il periodo in cui la camorra casalese legata a Sandokan (così è soprannominato il boss Francesco Schiavone) semina terrore e paralizza la vita campana. Gli uomini della criminalità organizzata contro cui si batte Don Diana, infatti, non si occupano solo della gestione dei traffici illeciti, ma fanno parte anche dell'economia legale, infiltrati negli enti locali, al punto da costituire una camorra imprenditrice. Giuseppe si ribella a queste ingiustizie: nel 1991 viene diffuso, il giorno di Natale, un suo scritto intitolato "Per amore del mio popolo", letto in tutte le chiese di Casal di Principe e dell'Aversano. La lettera rappresenta un manifesto a sostegno dell'impegno contro la criminalità organizzata, in cui Don Peppe Diana esprime tutta la propria preoccupazione per l'impotenza delle famiglie, costrette a vedere i propri figli mandanti o vittime dei delitti della camorra.
Il sacerdote campano, in quel documento, definisce la camorra come una forma di terrorismo che prova a diventare una componente endemica della società, imponendo le proprie leggi e incutendo paura tramite regole inaccettabili e armi pericolose. Don Diana denuncia esplicitamente i traffici illeciti per la compravendita di sostanze stupefacenti, le tangenti sui lavori edili, gli scontri tra fazioni e i laboratori di violenza che in quei luoghi sorgono con frequenza sempre maggiore.
Con lo scritto e la parola si pone a capo della comunità parrocchiale e cittadina per il loro riscatto.
La sua voce diviene un grido che scuote le coscienze.
‘’Dove c’è mancanza di regole, di diritto, — scriveva don Peppe — si affermano il non diritto e la sopraffazione. Bisogna risalire alle cause della camorra per sanarne la radice che è marcia. Una Chiesa diversamente impegnata su questo fronte potrebbe fare molto. Dovremmo testimoniare di più una Chiesa di servizio ai poveri, agli ultimi; dove regnano povertà, emarginazione, disoccupazione e disagio è facile che la mala pianta della camorra nasca e si sviluppi’’.
E ancora:
‘’Come pastori ci sentiamo le sentinelle del gregge e, se non sempre siamo stati vigili e attenti, stavolta il coraggio della profezia e la coscienza profonda di essere “lievito nella pasta” ci impongono di non tacere. Ai politici vecchi e nuovi diciamo: “Non improvvisate più, non è possibile governare senza programmi, senza un vera scuola di politica”.
‘’Ai giovani lanciamo l’invito di farsi avanti, di far sentire la propria voce e partecipare al dialogo culturale, politico e civile della vita comunale. Invitiamo infine i camorristi a tenersi in disparte, a non inquinare e affossare ancora una volta questo nostro caro paese, che ormai ha bisogno solo di Resurrezione’’.
Egli paga, però, il suo coraggio con la vita: il 19 marzo del 1994, giorno del suo onomastico, poco dopo le sette del mattino mentre don Giuseppe si prepara a celebrare la Messa, nella sacrestia della sua chiesa a Casal di Principe entrano due uomini gridando: “Chi è don Peppino?”, “Sono io” risponde il parroco. I sicari non se lo fanno ripetere due volte e sparano contro il prete cinque colpi di pistola: due proiettili lo colpiscono alla testa, uno alla mano, uno in faccia, uno al collo; per don Giuseppe non c'è niente da fare, la morte è immediata.



Il seme gettato nella terra muore, 
e dalla sua morte nasce tanto frutto: 
don Peppe è il seme; le coscienze di tutti noi 
il frutto maturato dal suo sacrificio.






MEDITATIO:
 Io per amore: cosa ho fatto, cosa faccio, cosa farei, cosa DEVO fare
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
PREGHIAMO

Liberaci Signore dalla paura di vivere,
rassegnati al quotidiano consumarsi.
Ridoni alle nostre nostalgie di vita
Il senso del vivere, la libertà del dono,
il coraggio della testimonianza.
Rivesti di presente il ricordo di Don Peppe
Che profuma di libertà, nel coraggio della verità
Fattasi azione-preghiera di liberazione.
Donaci la consapevolezza che 
un uomo non muore mai, 
quando il suo pensiero vive in chi ne fa memoria.
Amen 

(Preghiera scritta da un parroco in memoria di Don Giuseppe Diana)


Cel. Vieni in nostro aiuto, Padre misericordioso, perché possiamo vivere e agire sempre in quell’amore, che spinse il Tuo Figlio a dare la vita per noi. Egli è Dio e vive e regna con Te...
Tutti Amen


ESAME DI COSCIENZA
•	Sono in grazia di Dio? 
•	Ho mai rivolto la mente a Dio durante la giornata, specialmente nell'occasione di pericoli, di tentazioni, di agitazioni di spirito, di contrasti, di dolori? 
•	Mi sono ricordato almeno qualche volta che Dio mi vede, anche nell'intimo? 
•	Riesco a stare da solo con Dio?
•	Ho santificato le Feste?
•	Ho forse nascosto la mia Fede, quando dovevo manifestarla? Ho taciuto quando avrei dovuto parlare per difendere le cose sante, la Verità divina? 
•	Ho nominato il nome di Dio con meno rispetto?
•	Ho giudicato gli altri? Ho cooperato in qualche modo al pettegolezzo insincero, ingiusto, inutile, anzi dannoso?
•	 Ho forse solo e sempre pensato a me stesso? Ho cercato di capire gli altri come vorrei essere capito io? Ho cercato di aiutare chi aveva bisogno di aiuto? Ho consolato, quando lo potevo fare, chi aveva bisogno di conforto? 
•	Sono elemento di pace e di concordia o sono talvolta principio di dissapore e di malintesi, soprattutto per il cattivo uso della lingua?
•	Ho nell'animo astio, spirito di malignità o di vendetta contro qualcuno?
•	So essere vero amico, disinteressato, paziente, generoso e capace del sacrificio?
•	Ho compiuto azioni impure? 
•	Sono stato sincero? Ho avuto il rispetto della coerenza e della parola data?
•	Mi sono arrabbiato, ho sentito antipatia, provo forse un odio incosciente? Ci sono fatti, persone, circostanze, che hanno il potere di mettermi in questo subbuglio o in questa debolezza?
•	Curo la mia formazione religiosa?
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